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Oggetto: Gara europea a procedura aperta per l’affidamento, in concessione, della 
gestione del servizio di igiene urbana e ambientale all’interno del territorio del 
comune di Garbagnate Milanese (MI) – CIG: 78876674B8 
 
 
 
Quesito n. 1 del 29.05.2019 
L’art. 5 del Disciplinare di gara indica che “l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera, stimati pari a Euro 303.600,00 annui, calcolati in misura pari al 20% del canone annuo”. 
Il Capitolato di appalto, all’art. 20 richiede altresì l’impegno del Concessionario al rispetto della clausola 
sociale che prevede l’assunzione del personale alle dipendenze dell’attuale gestore, il cui elenco viene 
riportato nell’apposito Allegato B) del Capitolato. 
L’Allegato B) riporta l’elenco di n. 19 addetti, attualmente impegnati per lo svolgimento dei servizi.  
Si evidenzia che a tale numero vanno aggiunte le necessarie scorte per garantire le sostituzioni per ferie, 
malattie, infortuni, permessi, etc, così come segnalato nella nostra comunicazione PVA190001760 del 
18/3/2019, con cui veniva trasmesso l’elenco dei 19 operatori attualmente impiegati per lo svolgimento dei 
servizi.  
La Tabella del costo della manodopera, di cui al CCNL Fise Assoambiente, indica che la quota del personale 
di scorta è pari al 21% del personale operativo. Nella tabella che segue si riporta quindi l’elenco dei 19 
addetti di cui all’Allegato B), a cui vengono aggiunti n. 4 operatori di scorta, per un totale di n. 23 addetti 
complessivamente impiegati sull’appalto. 
Nel prospetto vengono inoltre riportati, per ciascun livello, i costi unitari annui previsti dal CCNL Fise, 
arrivando così a determinare il costo della manodopera attualmente impiegata, che risulta pari a 967.268,21 
Euro/anno, così calcolato: 
 
Alla luce di quanto sopra, siamo ad evidenziare quanto segue: 
1) Al fine di consentire ai partecipanti la corretta valutazione tecnico-economica del servizio da espletare, si 
ritiene necessario che venga pubblicata nella documentazione di gara una nota a chiarimento sul numero di 
addetti attualmente impiegati nel servizio (n. 23 unità), con evidenziazione del relativo costo annuo della 
manodopera (967.268,00 euro/anno). 
2) Stante la notevole differenza tra il costo della manodopera inserito nella base d’asta (303.600 euro/anno), 
ed il costo effettivamente da sostenere (967.268 euro/anno), al fine di avere a disposizione tutti gli elementi 
necessari per una corretta formulazione dell’offerta, si richiede copia del computo metrico-estimativo che ha 
portato alla determinazione della base d’asta. 
 
Si allega alla presente la vigente Tabella del costo della manodopera di cui al CCNL FISE (marzo 2019). 
 
 
Risposta n. 1 del 06.06.2019 
Trattandosi di previsione atta a limitare la libera iniziativa imprenditoriale, l’art. 202, c. 6 del d.lg. n. 152/2006 
– e di conseguenza l’art. 20 del capitolato speciale - deve essere interpretata in  senso restrittivo, imponendo 
cioè l’applicazione della c.d. clausola sociale unicamente nei confronti degli addetti, alle dipendenze del 
gestore uscente, effettivamente e concretamente utilizzati nell’ambito della gestione dedotta in affidamento, 
non potendosi imporre all’operatore economico aggiudicatario di subentrare anche nei rapporti in essere con 
ulteriori dipendenti del gestore uscente, qualificabili come “di scorta”, e come tali solo potenzialmente (ed 
eventualmente) impiegabili nella gestione di cui trattasi, in caso di “ferie, malattie, infortuni, permessi”. 
In particolare, va rilevato che gli operatori economici che prenderanno parte alla procedura, in quanto 
soggetti qualificati, risultano già dotati di proprio personale, in grado di assicurare le ipotetiche sostituzioni “di 



scorta”. 
A tal proposito, va opportunamente rilevato che anche la giurisprudenza amministrativa ha avuto modo di 
chiarire che "la c.d. clausola sociale […] non comporta alcun obbligo per l'impresa aggiudicataria di un 
appalto pubblico di assumere a tempo indeterminato ed in forma automatica e generalizzata il personale già 
utilizzato dalla precedente impresa o società affidataria” (così Consiglio di Stato, Sez. V, 18 luglio 2017, n. 
3554; conformemente, Consiglio di Stato, Sez. III, 30 marzo 2016, n. 1255, secondo cui “la clausola sociale 
deve essere interpretata in modo da non limitare la libertà di iniziativa economica e, comunque, evitando di 
attribuirle un effetto automaticamente e rigidamente escludente”). 
Alla luce di tali argomentazioni, si conferma il contenuto dell’allegato “B” al Capitolato speciale e, 
conseguentemente, il costo della manodopera indicato dalla legge di gara, pari ad € 303.600 per ciascun 
anno di durata dell’affidamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quesito n. 2 del 29.05.2019 
 

 



 
 
 



 
 



 
 
 
Risposta n. 2 del 06.06.2019 
Come evidenziato con Determinazione Dirigenziale n. 401 del 05.06.2019, allagata ad integrazione della 
documentazione di gara, risulta sostituito l’Elenco Prezzi relativo ai costi unitari dello smaltimento (si invita a 
prenderne visione).. 
 
 
 
Quesito n. 3 del 04.06.2019 
Buongiorno, 
si chiede risposta ai seguenti quesiti: 
1) Si chiede di pubblicare il prospetto con i costi di smaltimento dei rifiuti, con il dettaglio delle quantità 
annuali e dei prezzi unitari per tutti i CER (riportati nell’allegato “d) Garbagnate M Elenco Prezzi smaltimento 
2019”), che costituiscono il base d’asta annuale di € 855.000,00. 
 
2) Con riferimento all’allegato “d)Garbagnate M Elenco Prezzi smaltimento 2019”, si evidenzia che per 
alcune tipologie di rifiuto gli importi €/ton previsti per il costo di smaltimento non risultano essere in linea con 
i valori medi del mercato attuale: si chiede pertanto di poter prevedere una revisione dei prezzi delle tariffe 
degli smaltimenti sulla base dell'andamento del mercato prendendo come riferimento le quotazioni delle 
ultime 5 gare di smaltimento bandite nel territorio lombardo, per i seguenti CER: rifiuti ingombranti (200307) 
e residui della pulizia stradale (200303). 
 
 
Risposta n. 3 del 06.06.2019 
Si invita a prendere visione della Determinazione Dirigenziale n. 401 del 05.06.2019 ed il nuovo Elenco 
Prezzi relativo ai costi unitari dello smaltimento e delle risposte ai quesiti pubblicati ad integrazione della 
documentazione di gara. Nell’eventualità di ulteriori dubbi si prega di riformulare il quesito. 


